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PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto di fattibil ità tecnico ed economica per l 'adeguamento migliorativo delle reti
irrigue dello Schema Irriguo "No-ce" nei comuni di Lauria, Trecchina, Nemoli e Rivello
in provincia di Potenza (PZ) - stralcio rete _Lauria_
CUP C91D23000180002

COMMITTENTE: Consorzio  di  Bonifica  della   Basil icata.

CANTIERE: Lauria (Pz)

Matera, dicembre 2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Vito Chico)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Amministratore Unico - Avvocato Musacchio  Giuseppe)
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CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: Progetto di fattibilità tecnico ed economica per l'adeguamento migliorativo delle reti

irrigue dello Schema Irriguo "No-ce" nei comuni di Lauria, Trecchina, Nemoli e Rivello in
provincia di Potenza (PZ) - stralcio rete “Lauria”

CUP C91D23000180002

Importo presunto dei Lavori: 900.000,00 euro

Entità presunta del lavoro: 576 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 441

Dati del CANTIERE:

Città: Lauria (Pz)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Consorzio  di  Bonifica  della   Basilicata

Città: Matera (MT)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Giuseppe Musacchio

Qualifica: Amministratore Unico - Avvocato

Indirizzo: via Annunziatella 64

Città: Matera (MT)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Vito Chico

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: via Annunziatella 64

CAP: 75100

Città: Matera (MT)

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Da definire

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Vito Chico

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: via Annunziatella 64

CAP: 75100

Città: Matera (MT)

Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Vito Chico

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: via Annunziatella 64

CAP: 75100

Città: Matera (MT)

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Da definire
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere la
seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la deve

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigil i  del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all 'I.S.P.E.S.L. degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali  di

verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
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18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in
autorizzazione ministeriale;

19. Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell 'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa in

esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);
24. Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
l l  Consorzio di Bonifica della Basil icata, in quanto Ente Irriguo, rientra tra i  beneficiari ammissibil i  al finanziamento
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resil ienza (PNNR) – Missione 2 componente 4 M2C4 – Investimenti 4.3,
svolgendo attività di irrigazione collettiva, con l’approvvigionamento delle risorse idriche per l’agricoltura, che
contribuiscono alla mitigazione del rischio in relazione ad eventi siccitosi. In particolare i l  progetto mira al risparmio
idrico per sopperire alla siccità, che è un fenomeno naturale determinato da una condizione temporanea di riduzione
della disponibil ità idrica funzione delle condizioni climatiche, ed alla riduzione della disponibil ità di risorsa idrica che
rende insufficiente i l  soddisfacimento della domanda media a lungo termine.

Attraverso la valutazione delle precipitazioni, nell’arco di 15 anni, con l’util izzo del metodo SPI (Standard Precipitation
Index), si  sono individuate le aree più interessate dal deficit di precipitazione e quindi della disponibil ità della risorsa
idrica. La crescente attenzione verso un util izzo sostenibile, attento ed economicamente efficiente della risorsa idrica, in
particolare in periodi siccitosi, rende di primaria importanza i l  tema del miglioramento di impianti e infrastrutture di
irrigazione esistenti. Tali  infrastrutture oltre a contribuire all’approvvigionamento delle risorse idriche per l’agricoltura,
mirano alla riduzione e al contenimento dei processi di desertificazione e salvaguardia degli  ecosistemi,
all’adattamento ai cambiamenti climatici nelle zone agricole a rischio esondazione e al miglioramento della quantità e
qualità dei corpi idrici superficiali  e sotterranei. Ad oggi si  registrano frequentemente condizione di deficit di risorsa
idrica a cui contribuiscono tanti fattori tra cui l ’obsolescenza strutturale delle reti di adduzione e distribuzione, le
perdite, la scarsa manutenzione e l’inadeguatezza di alcuni sistemi di accumulo e di riserva. Da qui è scaturita la
necessità dell’ammodernamento e di ristrutturazione delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti e delle
vasche di accumulo, inseriti  in questa importante area facente parte del Comprensorio del Consorzio della Basil icata. I
necessari interventi migliorativi delle reti irrigue sono pertanto finalizzati ad ottimizzare l’util izzo della risorsa irrigua,
con il  miglioramento della capacità di accumulo e modalità di gestione, tenendo peraltro conto che l’area oggetto di
intervento ricade in un territorio che vanta una produzione agricola con colture arboree di alto pregio, colture erbacee e
quelle sotto serra di elevata qualità.

Gli  interventi programmati, infatti, riguardano contesti territoriali  dediti  a produzioni agroalimentari tipiche con
elevato valore e produzioni di qualità (DOP e IGP), come il  Fagiolo bianco di Rotonda - produzione marchio D.O.P., i l
Fagiolo di Sarconi - produzione marchio I.G.P., la Melanzana rossa di Rotonda - produzione marchio D.O.P., i l  Peperone
di Senise - produzione marchio I.G.P. ed altre. Il  Consorzio di Bonifica della Basil icata consapevole delle problematiche
scaturite dalla l ’obsolescenza strutturale e tecnologica, con il  presente progetto intende intervenire con la sostituzione
delle infrastrutture irrigue e la ristrutturazione delle vasche di accumulo destinate all’irrigazione.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il  Consorzio di Bonifica della Basil icata, in quanto Ente Irriguo, rientra tra i  beneficiari ammissibil i  al finanziamento
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resil ienza (PNNR) – Missione 2 componente 4 M2C4 – Investimenti 4.3,
svolgendo attività di irrigazione collettiva, con l’approvvigionamento delle risorse idriche per l’agricoltura, che
contribuiscono alla mitigazione del rischio in relazione ad eventi siccitosi. In particolare i l  progetto mira al risparmio
idrico per sopperire alla siccità, che è un fenomeno naturale determinato da una condizione temporanea di riduzione
della disponibil ità idrica funzione delle condizioni climatiche, ed alla riduzione della disponibil ità di risorsa idrica che
rende insufficiente i l  soddisfacimento della domanda media a lungo termine.

Attraverso la valutazione delle precipitazioni, nell’arco di 15 anni, con l’util izzo del metodo SPI (Standard Precipitation
Index), si  sono individuate le aree più interessate dal deficit di precipitazione e quindi della disponibil ità della risorsa
idrica. La crescente attenzione verso un util izzo sostenibile, attento ed economicamente efficiente della risorsa idrica, in
particolare in periodi siccitosi, rende di primaria importanza i l  tema del miglioramento di impianti e infrastrutture di
irrigazione esistenti. Tali  infrastrutture oltre a contribuire all’approvvigionamento delle risorse idriche per l’agricoltura,
mirano alla riduzione e al contenimento dei processi di desertificazione e salvaguardia degli  ecosistemi,
all’adattamento ai cambiamenti climatici nelle zone agricole a rischio esondazione e al miglioramento della quantità e
qualità dei corpi idrici superficiali  e sotterranei. Ad oggi si  registrano frequentemente condizione di deficit di risorsa
idrica a cui contribuiscono tanti fattori tra cui l ’obsolescenza strutturale delle reti di adduzione e distribuzione, le
perdite, la scarsa manutenzione e l’inadeguatezza di alcuni sistemi di accumulo e di riserva. Da qui è scaturita la
necessità dell’ammodernamento e di ristrutturazione delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti e delle
vasche di accumulo, inseriti  in questa importante area facente parte del Comprensorio del Consorzio della Basil icata. I
necessari interventi migliorativi delle reti irrigue sono pertanto finalizzati ad ottimizzare l’util izzo della risorsa irrigua,
con il  miglioramento della capacità di accumulo e modalità di gestione, tenendo peraltro conto che l’area oggetto di
intervento ricade in un territorio che vanta una produzione agricola con colture arboree di alto pregio, colture erbacee e
quelle sotto serra di elevata qualità.

Gli  interventi programmati, infatti, riguardano contesti territoriali  dediti  a produzioni agroalimentari tipiche con
elevato valore e produzioni di qualità (DOP e IGP), come il  Fagiolo bianco di Rotonda - produzione marchio D.O.P., i l
Fagiolo di Sarconi - produzione marchio I.G.P., la Melanzana rossa di Rotonda - produzione marchio D.O.P., i l  Peperone
di Senise - produzione marchio I.G.P. ed altre. Il  Consorzio di Bonifica della Basil icata consapevole delle problematiche
scaturite dalla l ’obsolescenza strutturale e tecnologica, con il  presente progetto intende intervenire con la sostituzione
delle infrastrutture irrigue e la ristrutturazione delle vasche di accumulo destinate all’irrigazione.

Il  progetto riguarda più azioni sovvenzionabili  e quindi più interventi, che interessano lo Schema Irriguo “NOCE”. Nel
complesso si possono riassumere in due macro categorie:

- interventi di rimozione e sostituzione di condotte, con condotta di pari diametro, di tratte di tubazioni ammalo rate,
interrate.

- interventi di ripristino e impermeabilizzazioni camerette, torrini, vasche e opere di presa.

I tratti  di condotte in cemento-amianto sono di diametri vari (DN 125 e DN 150) e saranno sostituiti  con condotte in PVC
di pari diametro. La lunghezza complessiva del tratto di condotta da  sostituire è pari a ml. 4.000,00. Le condotte da
sostituire sono al servizio di una superficie irrigua pari ad Ha 300.00.00. Prima dell’esecuzione delle lavorazioni sulle
condotte in cemento-amianto sarà presentato alle autorità competenti apposito Piano di Lavoro e le lavorazioni
saranno effettuate a cura di ditta specializzata in possesso dei requisiti  di legge. Nel particolare le fasi previste per la
sostituzione delle condotte sono:

- Scavo, incapsulamento, rimozione e smaltimento in discarica autorizzata della tubazione esistente;

- Posa in opera di nuova condotta e rinterro dei cavi.
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I lavori da eseguire, essendo su tratti già espropriato o asserviti  al Consorzio, non comporteranno espropri o
occupazione temporanea di aree. In ottemperanza all’art. 186, comma 1, del D.Lg.vo n. 152/2006, le terre e rocce da
scavo ottenute quale sottoprodotto delle lavorazioni, saranno util izzate per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e
rilevati.

L’eventuale materiale eccedente verrà campionato e smaltito secondo le vigenti normative.

Le vasche di accumulo ricadono nei comuni di Nemoli, Lauria, Trecchina, Rivello che fanno parte del centro operativo di
Senise - Lauria. La vasca varco Valle nel comune di Nemoli è alimentata con le acque provenienti dalla sorgente Varco
Valle, ed è al servizio di una superficie attrezzata di Ha 300.00.00. La vasca non è state mai interessata da interventi
importanti di manutenzione con la conseguenza  che, nel corso degli  anni, si  è presentato un apprezzabile
deterioramento della struttura in  calcestruzzo e quindi una copiosa infiltrazione/perdita d’acqua. L’intervento previsto,
pertanto,  riguarda il  ripristino della impermeabilizzazione.

Le fasi previste per i l  ripristino dell’impermeabilizzazione delle vasche sono:

- Pulizia della superficie;

- Sabbiatura;

- Rimozione delle parti in distacco;

- Regolarizzazione della superficie mediante stuccatura;

- Trasporto e smaltimento a discarica autorizzata del materiale di risulta;

- Posa in opera di membrana bituminosa.

La vasca di accumulo denominata “Roccazzo Area Noce” ricade nel comune di Rivello che fa parte  del centro operativo
di Senise - Lauria. La vasca è alimentata con le acque provenienti dalla

sorgente Opera di Presa Sotto i l  Lago, ed è al servizio di una superficie attrezzata di Ha 400.00.00. Analogamente le
vasche denominate "Mascalcia" nel comune di Rivello e "Varco Valle" nel comune di Trecchina"
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Per quanto riguarda il cantiere esso si svilupperà interamente in zona agricola scarsamente antropizzata, la
condotta premente viaggia in affiancamento alla sede stradale e comunque in sede propria
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alvei fluviali

Le condotte attraversano alcuni corsi d'acqua a regime torrentizio. I lavori relativi agli attraversamenti di
detti impluvi verranno realizzati in un periodo non piovoso e comunque saranno interrotti nel caso di
pioggia intensa per poi riprenderli successivamente in asciutto. Si provvederà al monitoraggio giornaliero
delle previsioni meteo in occasioni di detti lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Obblighi del datore di lavoro: DPI anticaduta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall 'alto o entro vani o che devono prestare la loro opera entro pozzi,
cisterne e simili  condizioni di pericolo, devono essere provvisti  di adatta cintura di sicurezza.

2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

3) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi (tute).

4) Scarpe di sicurezza: generale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da util izzarsi per lavori
su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
In generale nel settore delle costruzioni edil i  sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola imperforabile,
protezione della punta del piede, tenuta all’acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i  lavori di impiantistica e di
finitura possono essere util izzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Per lavorazioni con rischio di
penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e nei lavori nei quali
i l  piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici in forte pendenza (tetti) le
scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere in immersione parziale
occorre indossare adeguati stivali  dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o puntale antischiacciamento. Nei
lavori che richiedono l’impiego di seghe a catena portatil i  (motoseghe), che espongono le gambe e i  piedi al rischio di
tagli  profondi o amputazioni è necessario util izzare gli  stivali  di protezione. Le calzature di sicurezza devono riportare la
marcature “CE”, ed essere corredate da nota informativa che ne identifica la caratteristiche ed il  l ivello di protezione.
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5) Casco o elmetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'uso dell 'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista i l  pericolo di offesa al capo per
caduta di materiali, urto contro ostacoli, o contatti con elementi pericolosi. Va comunque ricordato che in cantiere i l
rischio di infortunio alla testa è sempre presente nonostante le misure preventive adottate: è pertanto necessario che gli
operatori usino costantemente il  casco e che l 'impresa abbia sempre a disposizione, in cantiere, un certo numero di
elmetti per i  visitatori. Gli  elmetti protettivi che si trovano in commercio sono realizzati quasi esclusivamente in
policarbonato stampato in un unico pezzo e variano tra di loro esclusivamente per la forma e per i l  colore. Il  casco o
elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli  urti  e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato
quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca per garantire la
stabilità nelle lavorazioni più dinamiche (montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio prefabbricati in genere). Il  casco
deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bordatura e da una fascia anteriore antisudore. La bordatura
deve permettere la regolazione in larghezza. L’uso del casco deve essere compatibile con l’util izzo di altri  DPI
eventualmente necessari: vi sono caschi che per la loro conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie
antirumore. Il  casco deve riportare la marcatura “CE”, che attesta i  requisiti  di protezione adeguati contro i  rischi,
conformemente alle relative norme.

6) Guanti: generale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda delle
lavorazioni si  deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti i  DPI scelti  devono riportare la marcatura CE e
devono essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Scivolamenti, cadute a l ivello;

3) Caduta dall 'alto;

Alberi

    Vi è la presenza di alcuni alberi nell 'area di cantiere in prossimità del passaggio della condotta adduttrice, si
provvederà a circoscrivere e segnalare l 'area e le operazioni di scavo, ecc effettuate con mezzi meccanici saranno
coordinate anche da terra con un addetto che segnalerà all 'escavatorista i  movimenti da effettuare.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, i l  possibile rischio d'urto da
parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali  e
di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve
tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

2) Escavatore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i  percorsi e le aree di lavoro approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) controllare l’efficienza
dei comandi;  4) verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di i l luminazione;  5) verificare che
l’avvisatore acustico e i l  girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli  sportell i  del
vano motore;  7) garantire la visibil ità del posto di manovra;  8) verificare l’integrità dei tubi flessibil i  e dell’impianto
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i  rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli  sportell i  della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a
distanza di sicurezza i l  braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo,
azionare i l  dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l’aiuto di
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibil ità è incompleta;  9) durante i  rifornimenti
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di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali  gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la
benna a terra, inserendo il  blocco comandi ed azionando il  freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del l ibretto e segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Ti tolo I I I , Capo 1; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Al legato 6.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

      Per quanto riguarda i  manufatti interferenti si  tratta del canale di scarico della diga, che comunque verrà
attraversato con tecnica spingitubo; le strade che si attraversano anch'esse attraversate con spingitubo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, i l  possibile rischio d'urto da
parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali  e
di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve
tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scarpate

      Le scarpate presenti sono quelle relative alla strada SS 655 Bradanica, e poi quelle naturali dovute alla
presenza di rilievi collinari. Si adotteranno tutte le precauzioni necessarie affinche le lavorazioni che si
esguiranno saranno effettuate in sicurezza; per quanto riguarda i mezzi di cantiere si realizzeranno piste di
accesso e con pendenza debole per poter effettuare le operazioni di scavo e di allontanamento delle
materie di scavo in sicurezza per i mezzi e i lavoratori a terra.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate
opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali  e di protezione si
possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

2) Scavi: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al
consolidamento del terreno.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti  manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione
o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.
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Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l 'altezza di m
1,50, è vietato i l  sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali  casi
si  potrà procedere dall 'alto verso i l  basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 119.

3) Scavi: posizione dei lavoratori;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli  operai nel campo di azione
dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

4) Escavatore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i  percorsi e le aree di lavoro approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) controllare l’efficienza
dei comandi;  4) verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di i l luminazione;  5) verificare che
l’avvisatore acustico e i l  girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli  sportell i  del
vano motore;  7) garantire la visibil ità del posto di manovra;  8) verificare l’integrità dei tubi flessibil i  e dell’impianto
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i  rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli  sportell i  della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a
distanza di sicurezza i l  braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo,
azionare i l  dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l’aiuto di
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibil ità è incompleta;  9) durante i  rifornimenti
di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali  gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la
benna a terra, inserendo il  blocco comandi ed azionando il  freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del l ibretto e segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Ti tolo I I I , Capo 1; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Al legato 6.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le condotte di progetto attraversano alcune strade Provinciali  e la S.S. Bradanica

Strade

Per quanto riguarda la condotta premente essa sarà ubicata in sede propria e comunque per buona parte
del tracciato in affiancamento a strade esistenti, per cui i rischi legati alla presenza di strade verranno
ridotti provvedendo alla delimitazione dell'area di cantiere mobile con idonea recinzione e alla opportuna
segnalazione dell'area di cantiere con dispositivi ad alta visibilità sia notturna che diurna, provvedendo alla
segnalazione dell'area itinerante di cantiere con segnaletica stradale dei lavori posizionata a distanza
idonea dal cantiere come previsto dalla normativa del Codice della Strada nel caso di cantieri mobili su
strada. Nei tratti in affiancamento a tutte le strade si provvederà alla chiusura della corsia di marcia, più
vicina all'area di lavoro realizzando in quel tratto il senso unico alternato regolato dalla presenza di
semafori autoalimentati e nei tratti particolarmente trafficati ed in corrispondenza degli attraversamenti
provinciali e statale con la presenza di movieri che regoleranno il traffico nei due sensi di marcia durante le
ore di lavoro, fermo restando che durante le ore notturne il cantiere sarà opportunamente segnalato con
dispositivi luminosi ad alta visibilità. Tutti i lavoratori saranno dotati di abbigliamento tecnico ad alta
visibilità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) DPI ad alta visibilità;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibil ità, per tutti gli  operatori impegnati nei lavori stradali  o che operano in zone con
forte flusso di mezzi d'opera.

2) DPI dalla polvere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Devono essere util izzati nei lavori in cui è presente un'alta concentrazione di polvere. Sono realizzati principalmente con
fibre poliammidiche, tessuto non tessuto di polietilene e tessuto non tessuto di fibre celluloiche. La caratteristica
principale di questi DPI è quella di proteggere i l  corpo da un eccessivo assorbimento di polvere. Gli  indumenti che
vengono commercializzati sono principalmente tute, giacche, pantaloni, camici.

3) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l 'adozione delle
adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali,
della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di
notte e in caso di scarsa visibil ità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

4) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia
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di prevenzione e sicurezza.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Polveri;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Poichè le opere di progetto non interessano zone urbanizzate, le lavorazioni di cantiere non comportano rischi specifici
per l 'area circostante.

Progetto di fattibilità tecnico ed economica per l'adeguamento migliorativo delle reti irrigue dello Schema Irriguo "No-ce" nei comuni di Lauria,
Trecchina, Nemoli e Rivello in provincia di Potenza (PZ) - stralcio rete _Lauria_

CUP C91D23000180002

 - Pag.  19



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si rimanda alla relazione idraulica e alla relazione generale allegate al progetto.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal
locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il
sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle
intemperie.
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili , allo scopo di ridurre i  rischi derivanti
dalla sovrapposizione delle due differenti viabil ità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di
accesso al cantiere.
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad
esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali  dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l 'ingombro della
recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Guanti: generale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda delle
lavorazioni si  deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti i  DPI scelti  devono riportare la marcatura CE e
devono essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.

2) DPI ad alta visibilità;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibil ità, per tutti gli  operatori impegnati nei lavori stradali  o che operano in zone con
forte flusso di mezzi d'opera.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Punture, tagli, abrasioni;

Uffici

Baracche

Servizi igienico - assistenziali

I servizi igienico - assistenziali  sono locali, direttamente ricavati nell 'edificio oggetto dell 'intervento, in edifici  attigui, o
tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali  le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi
igienici, locali  per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.
I servizi igienico - assistenziali  dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della
giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora i l
cibo non venga fornito dall 'esterno.
I lavoratori dovranno trovare, poi, i  servizi igienici e le docce, i  locali  per i l  riposo durante le pause di lavoro e, se
necessari, i  locali  destinati a dormitorio.
I servizi sanitari sono definiti  dalle attrezzature e dai locali  necessari all 'attività di pronto soccorso in cantiere:
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cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.
La presenza di attrezzature, di locali  e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili  per prestare le prime
immediate cure ai lavoratori feriti  o colpiti  da malore improvviso.

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

Viabilità automezzi e pedonale

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell 'area nord del cantiere, in prossimità dell 'accesso carrabile.
L'ubicazione di tali  aree, inoltre, consentirà alla gru, di trasportare i  materiali, attraversando aree dove non sono state
collocate postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.).

SEGNALETICA:

Zona carico
scarico

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Appena ultimati i  lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell 'impianto di messa a terra per i l
cantiere, che dovrà essere unico.
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i  contatti indiretti: a tale scopo si
costruirà l 'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali)
realizzando, in questo modo, i l  sistema in grado di offrire i l  maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a
terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l 'equipotenzialità delle masse, anche in caso di
taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche,
allora l 'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l 'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore
delle scariche atmosferiche.
Nel distinguere quelle che sono le strutture metall iche del cantiere che necessitano di essere collegate all 'impianto di
protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci  si  dovrà riferire ad un apposito calcolo di
verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI.

SEGNALETICA:

Impianti elettrici Messa a terra

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni
contemporanee.
Inoltre, si  è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i  mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori,
molazze, betoniere a bicchiere, ecc.)
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SEGNALETICA:

Deposito
attrezzature

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali
quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali  da
stoccare, e opportunamente valutando il  rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali  sovrapposti.

SEGNALETICA:

Stoccaggio
materiali

Zone stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli  accessi
carrabili .
Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni
maleodoranti, ecc. sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli  insediamenti attigui al cantiere stesso.

SEGNALETICA:

Stoccaggio rifiuti

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell 'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali  significative modifiche apportate, i l
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l  rappresentante per la sicurezza per fornirgli  gli
eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali  proposte che il  rappresentante per la sicurezza
potrà formulare.

Disposizioni per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e i lavoratori autonomi

Andatoie e passerelle

Macchine movimento terra

Mezzi d'opera
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Segnaletica di sicurezza

Mezzi estinguenti

I mezzi estinguenti saranno dislocati nell 'area di cantiere e per le lavorazioni riguardanti la posa condotte saranno a
bordo dei mezzi d'opera.

SEGNALETICA:

Estintore

Attrezzature per il primo soccorso

Saranno a bordo dei mezzi d'opera e nel caso dei cantieri fissi per la realizzazione dei serbatoi saranno ubicati
all 'interno del locale uffici.

SEGNALETICA:

Pronto soccorso

Servizi di gestione delle emergenze

Il cantiere sarà dotato di telefono per le chiamate di emergenza

SEGNALETICA:

Telefono di
emergenza

Segnaletica di sicurezza

Andatoie e passerelle

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d’arte, essere dimensionate in
relazione alle specifiche esigenze di percorribil ità e di portata ed essere conservate in efficienza per l’intera durata del
lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate
al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare i l  50% (altezza pari a non più di metà
della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli  di riposo ad opportuni intervall i .
Misure di prevenzione:  1) verso i l  vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al
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fine della protezione contro la caduta dall’alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il  piano di
calpestio devono essere fissati l istell i  trasversali  a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40);  3)
qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali  da risultare esposte al pericolo di
caduta di materiale dall’alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure per il contenimento della diffusione del Covid-19

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori
produttivi.
L’obiettivo del protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a
incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare
l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale occorre
adottare misure uguali per tutta la popolazione.
Il protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le
prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai titolari del
cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere.

MISURE GENERALI
Si prescrive che:

· sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di
supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza;

· siano incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti
previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al
cantiere;

· siano sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle
fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate;

· siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle
lavorazioni da eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di
contenimento, siano adottati strumenti di protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza
nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81,
provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I
committenti vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di sicurezza anti-contagio;

· siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando
l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del
cantiere;

Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente protocollo di
regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle persone presenti
all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori misure di precauzione di
seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più incisive secondo la tipologia, la
localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione del coordinatore per l'esecuzione dei
lavori ove nominato, delle rappresentanze sindacali aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del
RLST territorialmente competente.

MODALITA’ DI INFORMAZIONE E DI COMPORTAMENTO
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Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità,
consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati (all’interno
dei locali ufficio/spogliatoio – vedi lay-out di cantiere allegato) appositi cartelli visibili che segnalino le
corrette modalità di comportamento.
A tal proposito sono state previste somme all’interno della stima dei costi per la sicurezza non soggetti a
ribasso per la fornitura di apposita cartellonistica con indicazione e informazione sulle procedure per
evitare la diffusione del contagio da covid-19.

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:
· il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere.
Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota (*) – saranno
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico
curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso,
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al
proprio domicilio;

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

· l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti
con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni
dell’OMS.

Nota (*)
La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai
sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile
identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni
che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa
può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti
dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COYID-19 e con
riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n.
7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine
dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo
organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati
possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a
terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della
filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al
superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie
devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del
contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività
lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi.

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI
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· Per l’accesso di fornitori esterni questi dovranno rispettare le viabilità di ingresso e uscita così come
indicate nel lay-out allegato al seguente piano di sicurezza e coordinamento, al fine di ridurre le
occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere. Se necessario si procederà ad una
sanificazione del mezzo esterno che entra in cantiere;

· Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è
consentito  l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla
rigorosa distanza minima di un metro;

· Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno saranno installati servizi igienici dedicati,
prevedendo il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente;

· Anche l’accesso dei mezzi per il trasporto del personale interno dovranno essere sottoposti ad
idonea sanificazione.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE
· Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle

aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della
igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo
stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi
operanti in cantiere;

· Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso
promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che
durante che al termine della prestazione di lavoro;

· Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali,
compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera
dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le
finalità del cantiere;

· nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione;

· la sanificazione dei locali mensa/spogliatoi avverrà mensilmente; mentre la sanificazione dei bagni
avverrà n.2 volte al mese e per tutto il periodo della durata dei lavori;

· Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale;

· Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
· è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in

particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione
delle lavorazioni;

· il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
· l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente

PSC è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale situazione di emergenza, è evidentemente
legata alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi;

· le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni
dell’Organizzazione mondiale della sanità;
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· data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda
alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni
dell’OMS;

· qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore
di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle
mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le
lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria
(CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al
reperimento degli idonei DPI;

· il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa
stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari;

· il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la
distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di
protezione anche con tute usa e getta;

· il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove
obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)
· L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di

una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; nel caso di
attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli
stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, il
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 ,
n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche attraverso
una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere;

· il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno mensile ed alla organizzazione degli spazi per
la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie;

· Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche
delle tastiere dei distributori di bevande.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al
COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese
con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere
e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di
diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa
articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE
· Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°

e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di
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lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni
dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del
Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero
della Salute;

· Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.
Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti
di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST
· La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle

indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo);
· vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro

da malattia;
· la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori
per evitare la diffusione del contagio;

· nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81;

Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o
pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) rispetto delle misure dei protocolli di sicurezza Covid;

RISCHI SPECIFICI:
1) contagio Virus Covid-19;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Obbligo uso mezzi di protezione personale
in dotazione a ciascuno

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Carrell i  a passo d'uomo

Segnalare prima di avviare

Deposito attrezzature

Progetto di fattibilità tecnico ed economica per l'adeguamento migliorativo delle reti irrigue dello Schema Irriguo "No-ce" nei comuni di Lauria,
Trecchina, Nemoli e Rivello in provincia di Potenza (PZ) - stralcio rete _Lauria_

CUP C91D23000180002

 - Pag.  30



Deposito manufatti

Parcheggio

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti

Zona carico scarico

Estintore.

Telefono per gli  interventi antincendio.

Apertura nel suolo
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E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi

Vietato passare presenza escavatore

Telefono di emergenza

Messa a terra

Non rimuovere protezioni sicurezza

Passaggio obbligatorio per i  pedoni.
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Alto rischio

Dare precedenza nei sensi unici alternati

Presegnale di cantiere mobile

Coni

Dispositivo luminoso a luce gialla
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Lanterna semaforica

Progetto di fattibilità tecnico ed economica per l'adeguamento migliorativo delle reti irrigue dello Schema Irriguo "No-ce" nei comuni di Lauria,
Trecchina, Nemoli e Rivello in provincia di Potenza (PZ) - stralcio rete _Lauria_

CUP C91D23000180002

 - Pag.  34



ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

- Fase 1: Allestimento cantiere
- Allestimento di cantiere temporaneo
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
- Realizzazione della viabilità del cantiere

- Fase 3: Premente e opere d'arte
- Scavo a sezione ristretta
- Letto di posa e rinfianco per tubazioni
- Posa di conduttura idrica
- Rinterro di scavo
- Pozzetti per scarichi e sfiati
- Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio
- Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio
- Getto di calcestruzzo per briglie  in c.a.
- Perforazioni per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo
- Posa ferri di armatura per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo
- Getto di calcestruzzo per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo
- Scavo di sbancamento per pozzi di spinta e di arrivo
- Getto in calcestruzzo per cordolo pozzi di spinta e di arrivo
- Spingitubo
- Rinterro di scavo pozzi di spinta e di arrivo
- Posa di massi calcarei a protezione delle condotte
- Formazione di fondazione stradale
- Formazione di manto di usura e collegamento

- Fase 4: Vasca di arrivo
- Scavo a sezione obbligata
- Realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.
- Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.
- Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.
- Installazione di tubazioni, apparecchiature idrauliche e di misura
- Realizzazione di impianto elettrico interno
- Posa di recinzioni e cancellate

- Fase 5: Rete irrigua e opere d'arte
- Scavo a sezione ristretta
- Letto di posa e rinfianco per tubazioni
- Posa di conduttura idrica
- Rinterro di scavo
- Pozzetti per scarichi e sfiati

- Fase 6: Dismissione cantiere
- Smobilizzo del cantiere
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

FASE 1: ALLESTIMENTO CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo  (fase)

Allestimento di cantiere fisso in prossimità della diga di Lampeggiano.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Ustioni.
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Ustioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti  da locali, direttamente ricavati nell 'edificio oggetto dell 'intervento, in
edifici  attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali  le maestranze possono usufruire di
refettori, dormitori, servizi igienici, locali  per riposare, per lavarsi, per i l  ricambio dei vestiti.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile);
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Ustioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli  accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente
sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
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5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello;
Ustioni.

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  preferibilmente mediante percorsi separati. A
questo scopo, all 'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale,
corredate di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni;
Elettrocuzione; Ustioni.

FASE 3: PREMENTE E OPERE D'ARTE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione ristretta
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Letto di posa e rinfianco per tubazioni
Posa di conduttura idrica
Rinterro di scavo
Pozzetti per scarichi e sfiati
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio
Getto di calcestruzzo per briglie  in c.a.
Perforazioni per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo
Posa ferri di armatura per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo
Getto di calcestruzzo per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo
Scavo di sbancamento per pozzi di spinta e di arrivo
Getto in calcestruzzo per cordolo pozzi di spinta e di arrivo
Spingitubo
Rinterro di scavo pozzi di spinta e di arrivo
Posa di massi calcarei a protezione delle condotte
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici  con mezzi meccanici. Il  ciglio superiore dello
scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei
lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli  operai nel campo di azione
dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere
provveduto all 'armatura o al consolidamento del terreno.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
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4) Apripista;
5) Attrezzi manuali;
6) Andatoie e Passerelle;
7) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto.

Letto di posa e rinfianco per tubazioni (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al letto di posa e rinfianco

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Autocarro;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni.

Posa di conduttura idrica (fase)

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell 'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura idrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni; Ustioni.

Rinterro di scavo (fase)

Rinfianco condotta e rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l 'ausil io di mezzi
meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Escavatore;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni.

Pozzetti per scarichi e sfiati (fase)

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

LAVORATORI:
Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni; Ustioni.
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Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio (fase)

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc.
e successivo disarmo. Per blocchi d'ancoraggio

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a l ivello; Ustioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in
fondazione.Per blocchi d'ancoraggio

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali  o schermi facciali  paraschegge.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).Per blocchi d'ancoraggio

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Gruppo elettrogeno;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
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Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Getto di calcestruzzo per briglie  in c.a. (fase)

Realizzazione di briglie in c.a..

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo briglie in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Gruppo elettrogeno;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala semplice;
8) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Perforazioni per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo (fase)

Perforazione per fori di pali  eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per pali trivellati
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con fi ltro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Getti, schizzi M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Sonda di perforazione;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Posa ferri di armatura per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo (fase)

Posa di gabbie di armatura  all 'interno dei fori eseguiti  nel terreno per la realizzazione di pali  di fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa dei ferri di armatura per pali trivellati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa dei ferri di armatura per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali  o schermi facciali  paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Getto di calcestruzzo per pali trivellati per pozzi di spinta e di arrivo (fase)

Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di pali  trivellati gettati in opera.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni.

Scavo di sbancamento per pozzi di spinta e di arrivo (fase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a
mano, necessari per la realizzazione dei due pozzi per l 'attraversamento con tecnica spingitubo del canale di scarico
della diga.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppellimento,
sprofondamento

Scivolamenti, cadute a
livello

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Getto in calcestruzzo per cordolo pozzi di spinta e di arrivo (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni.

Spingitubo (fase)

Realizzazione di attraversamento del canale di scarico della diga, della S.S. Bradanica e delle Strade Provinciali  con
tecnica spingitubo.

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per spingimanufatto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con fi ltro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Getti, schizzi Movimentazione

manuale dei carichi
Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Spingitubo;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Elettrocuzione; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Rinterro di scavo pozzi di spinta e di arrivo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l 'ausil io di mezzi meccanici.
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LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello.

Posa di massi calcarei a protezione delle condotte (fase)

Per la protezione delle condotte negli  attraversamenti degli  impluvi.
La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell 'area, predisposizione di eventuali  opere provvisionali,
difesa e stabilizzazione dell 'opera realizzata mediante la posa di uno o più ordini di massi lungo la base dell 'opera,
eventualmente, per dare maggiore stabilità alla difesa.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di massi al piede dell'opera

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di massi al piede dell'opera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello.

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione
eseguita con mezzi meccanici. Per i  tratti  in cui le condotte attraversano le strade.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a l ivello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.Per i  tratti  in cui le condotte attraversano le strade.
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LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Ustioni Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a l ivello; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

FASE 4: VASCA DI ARRIVO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata
Realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.
Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.
Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.
Installazione di tubazioni, apparecchiature idrauliche e di misura
Realizzazione di impianto elettrico interno
Posa di recinzioni e cancellate

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici  con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Realizzazione della carpenteria per vasca in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria di una vasca seminterrata in c.a. per i l  contenimento di significativi volumi di acque,
come nel caso di piscine, serbatoi di acquedotti e impianti di depurazione, di qualsiasi forma (rettangolare, cil indrica,
tronco-conica).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a l ivello; Ustioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a. (fase)

Lavorazione (sagomatura e taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di una vasca seminterrata in
c.a. per i l  contenimento di significativi volumi di acqua, come nel caso di piscine, serbatoi di acquedotti e impianti di
depurazione, di qualsiasi forma (rettangolare, cil indrica, tronco-conica).

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali  o schermi facciali  paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Getto in calcestruzzo per vasca in c.a. (fase)
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Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di una vasca seminterrata in c.a. per i l  contenimento di
significativi volumi di acqua, come nel caso di piscine, serbatoi di acquedotti e impianti di depurazione, di qualsiasi
forma (rettangolare, cil indrica, tronco-conica).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per vasca in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per vasca in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Gruppo elettrogeno;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Installazione di tubazioni, apparecchiature idrauliche e di misura (fase)

Montaggio ed installazione di apparecchiature (controllo e comando) e macchinari: griglie, trituratori, raccoglitori a
catena, passerelle rotanti, raschiatori fanghi, nastri trasportatori, pompe di sollevamento, soffiatori, motori elettrici,
generatori di aria compressa.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
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protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali;
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
5) Ponte su cavalletti;
6) Saldatrice elettrica;
7) Scala semplice;
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall 'alto.

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di
canalette in p.v.c. sotto traccia flessibil i  ed autoestinguenti, conduttori flessibil i  di rame con isolamento in p.v.c. non
propagante l 'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione
(magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si
prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di tracce e fori per i l
passaggio degli  impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
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3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Scanalatrice per muri ed intonaci;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Posa di recinzioni e cancellate (fase)

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Saldatrice elettrica;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas,
vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri,
fibre.

FASE 5: RETE IRRIGUA E OPERE D'ARTE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione ristretta
Letto di posa e rinfianco per tubazioni
Posa di conduttura idrica
Rinterro di scavo
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Pozzetti per scarichi e sfiati

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici  con mezzi meccanici. Il  ciglio superiore dello
scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei
lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli  operai nel campo di azione
dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere
provveduto all 'armatura o al consolidamento del terreno.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto.

Letto di posa e rinfianco per tubazioni (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al letto di posa e rinfianco
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Autocarro;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni.

Posa di conduttura idrica (fase)

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell 'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura idrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni; Ustioni.

Rinterro di scavo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni.
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Pozzetti per scarichi e sfiati (fase)

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

LAVORATORI:
Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni.

FASE 6: DISMISSIONE CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione, della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere stesso
ed il  caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali  eventualmente presenti, su autocarri per
l'allontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Argano a bandiera;
6) Attrezzi manuali;
7) Ponte su cavalletti;
8) Ponteggio metall ico fisso;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
10) Scala doppia;
11) Scala semplice;
12) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Inalazione fumi, gas, vapori; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Getti, schizzi Incendi, esplosioni

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Movimentazione
manuale dei carichi

Punture, tagli,
abrasioni

Rumore

Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Ustioni Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Letto di posa e rinfianco per tubazioni;
Rinterro di scavo; Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili,
posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili  con l 'avanzare del fronte
dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con
opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili  provvisorie dovranno essere
sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali  trivellati per pozzi di spinta e di arrivo; Posa ferri di armatura per pali
trivellati per pozzi di spinta e di arrivo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ove necessario, predisporre protezioni collettive (parapetti, ecc.), per i l  personale addetto alla perforazione.

Progetto di fattibilità tecnico ed economica per l'adeguamento migliorativo delle reti irrigue dello Schema Irriguo "No-ce" nei comuni di Lauria,
Trecchina, Nemoli e Rivello in provincia di Potenza (PZ) - stralcio rete _Lauria_

CUP C91D23000180002

 - Pag.  64



RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali  del cantiere;
Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli  addetti, prima di consentire l 'inizio della
manovra di sollevamento devono verificare che il  carico sia stato imbracato
correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l  sollevamento
del carico, gli  addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli  addetti all 'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori
dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare i l  carico dall 'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell 'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

b) Nelle lavorazioni: Posa ferri di armatura per pali  trivellati per pozzi di spinta e di arrivo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Gli addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o
materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di
interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g)
accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

c) Nelle lavorazioni: Installazione di tubazioni, apparecchiature idrauliche e di misura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi
canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal l ivello del piano di raccolta. I canali
suddetti devono essere costruiti  in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli  eventuali  raccordi devono
essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano
cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, i l  materiale di demolizione
deve essere calato a terra con mezzi idonei. L’accesso allo sbocco dei canali  di scarico per i l  caricamento ed il  trasporto
del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per pali  trivellati per pozzi di spinta e di
arrivo; Getto in calcestruzzo per cordolo pozzi di spinta e di arrivo;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque
ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere
adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata
nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di
lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione
della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere
ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere
ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul
luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali  trivellati per pozzi di spinta e di arrivo;
Spingitubo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi
dalle possibil i  proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare i l
personale addetto.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Letto di posa e rinfianco per tubazioni;
Rinterro di scavo; Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo ; Allestimento di cantiere
temporaneo su strada; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto
di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibil ità, per tutti gli  operatori impegnati nei lavori
stradali  o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l 'area di lavoro della
macchina e provvedere adeguatamente a deviare i l  traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali  trivellati per pozzi di spinta e di arrivo;
Posa di massi calcarei a protezione delle condotte;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto
delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i
gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Spingitubo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Sonda di perforazione: imbracatura delle aste. Nell 'accatastare i  tubi in cantiere, tra i
vari strati vanno interposti opportuni spessori per consentire una più agevole
operazione di imbracatura.
Sonda di perforazione: movimentazione delle aste. Movimentare i  tubi imbracandoli
uno per volta.
Sonda di perforazione: personale per il montaggio delle aste. Qualora la macchina sia
sprovvista di caricatore automatico delle aste, deve essere previsto un adeguato
numero di operai, proporzionalmente al peso delle aste da movimentare.
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
fondazione - Blocchi d'ancoraggio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti con nastro colorato
e/o mediante tavole legate provvisoriamente agli  stessi.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo ; Allestimento di cantiere
temporaneo su strada; Allestimento di servizi igienico-assistenziali  del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere; Realizzazione della
viabilità del cantiere; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di
usura e collegamento; Installazione di tubazioni, apparecchiature idrauliche e di
misura; Smobilizzo del cantiere;

Nelle macchine: Pala meccanica; Autobetoniera; Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura idrica; Pozzetti per scarichi e sfiati; Lavorazione e posa ferri di armatura per
le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio; Spingitubo; Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.;

Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Autogrù; Escavatore; Apripista; Gru a torre; Autopompa per cls;
Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Escavatore; Pala meccanica; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
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adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio; Getto in
calcestruzzo per le strutture in fondazione - Blocchi d'ancoraggio; Getto di calcestruzzo per briglie  in c.a.;
Realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.; Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.; Realizzazione di impianto
elettrico interno; Posa di recinzioni e cancellate;

Nelle macchine: Dumper; Dumper; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura idrica; Pozzetti per scarichi e sfiati; Scavo di
sbancamento per pozzi di spinta e di arrivo; Rinterro di scavo pozzi di spinta e di
arrivo; Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili,
posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili  con l 'avanzare del fronte
dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con
opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili  provvisorie dovranno essere
sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Posa di massi calcarei a protezione delle condotte;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni
rischio di inciampi o cadute.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee
profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia
di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si  deve provvedere, man
mano che procede lo scavo, all 'applicazione delle necessarie armature di sostegno.
Qualora la lavorazione richieda che il  lavoratore operi in posizione curva, anche per
periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in
opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle
pareti devono sporgere dai bordi degli  scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti  di roccia che
non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti.
Dette armature devono essere applicate man mano che procede il  lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere
effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate
nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano
essere scoperte o indebolite dagli  scavi.
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali  in
quanto i  puntell i  ed i  traversi potrebbero slittare verso l 'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che
le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 119.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Letto di posa e rinfianco per tubazioni; Rinterro di scavo; Rinterro di
scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le
condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

c) Nelle lavorazioni: Letto di posa e rinfianco per tubazioni; Rinterro di scavo; Rinterro di scavo pozzi di spinta e di
arrivo; Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli  operai, oltre che nel campo di azione
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

d) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento per pozzi di spinta e di arrivo; Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi,
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del terreno.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.
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RISCHIO: "Ustioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico interno;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto
delle seguenti indicazioni:  a) i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l 'intensità
dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)
devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro; Autogrù;
Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Apripista; Dumper; Dumper; Sonda di perforazione; Escavatore; Pala
meccanica; Rullo compressore; Finitrice; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario
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per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro
da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Attrezzi manuali Attrezzi manuali

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Gruppo elettrogeno Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice Scala semplice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

Vibratore elettrico
per calcestruzzo
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali  che vengono predisposte per
consentire i l  collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da
vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi (tute).

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come
nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;
c) indumenti protettivi.
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ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla
relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera util izza un supporto snodato, che
consente la rotazione dell 'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'util izzo
in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera
viene util izzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola
ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei materiali  e degli  attrezzi. I
carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali (picconi, badili , martell i , tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi,
scalpelli , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti  da
una parte destinata all 'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti
metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;
c) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule per saldatore;  f) indumenti
protettivi (tute).
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GRUPPO ELETTROGENO

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia
elettrica per l 'alimentazione di attrezzature ed utensil i  del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni
adeguate, sostenuto da cavalletti  solitamente metall ici, poste a distanze prefissate.
La sua util izzazione riguarda, solitamente, lavori all 'interno di edifici, dove a causa
delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile i l
montaggio di un ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di
ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze
superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con
elementi metall ici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in
commercio sono sostanzialmente riconducibil i  a due: quella a tubi e giunti e quella a
telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali)
collegati tra loro mediante appositi  giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e
dimensioni predefinite, posti uno sull 'altro a costituire la sti lata, collegata alla sti lata
attigua tramite correnti o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente
spostata durante i l  lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una
struttura metall ica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza.
All 'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati.
L'accesso al piano di lavoro avviene all 'interno del castello tramite scale a mano che
collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con
isolamento di classe II.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi
(tute).

SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall 'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla
sommità e dotate di un l imitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivell i
o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i:
discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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SCALA SEMPLICE

La scala semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni
appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con
tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3)
in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti.
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SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli,
collegati tra loro da una serie di pioli  trasversali  incastrati e distanziati in egual
misura. Viene adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i: discesa in scavi o pozzi, salita su
opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, util izzato,
anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di
intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di
vista tipologico, le seghe circolari si  differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili;
altri  parametri di diversificazione possono essere i l  tipo di motore elettrico (mono o
trifase), la profondità del taglio della lama, la possibil ità di regolare o meno la sua
inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione
fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un
motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di
sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello
divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di
trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata
al corpo motore dell 'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere i l  taglio, mentre i l
coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o
flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a
seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare,
lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si
differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini
smerigliatrici hanno potenza l imitata, alto numero di giri  e dischi di diametro che va
da i  115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità
minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri viene util izzata per sagomare i  ferri di armatura, e le relative
staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. E' costituita da una piastra
circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da
piegare; in posizione leggermente decentrata, è fissato i l  perno sagomatore mentre
lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei quali
vengono infissi appositi  perni, che consentono di determinare l 'angolo di piegatura del
ferro tondino. Nella parte frontale, rispetto all 'operatore, è collocata la tranciaferri
costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato
sulla piastra.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad
alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore,
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il  moto di
percussione può mancare nelle versioni più semplici dell 'utensile, così come quelle
più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire i l
moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere
(se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Apripista Autobetoniera Autobetoniera Autocarro Autocarro

Autocarro con gru Autogrù Autogrù Autopompa per cls Autopompa per cls

Carrello elevatore Dumper Dumper Escavatore Escavatore

Finitrice Gru a torre Pala meccanica Pala meccanica Rullo compressore

Sonda di perforazione Spingitubo
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APRIPISTA

L'apripista è una macchina operatrice cingolata munita anteriormente da una grossa
lama di scavo per lo spianamento del terreno.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore apripista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale
di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi
dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. Essa è costituita
essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente ed una tramoggia
rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a l ivello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali  (se presente i l  rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina util izzata per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da
una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un cassone generalmente
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a l ivello;
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10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da costruzione e
il  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, i l
sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
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otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina,
destinata ad accogliere i l  conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il  suo impiego in
cantiere può essere i l  più disparato, data la versatil ità del mezzo e le differenti
potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento)
dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali  da costruzione,
ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a l ivello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per
il  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per i l
sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Getti, schizzi;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Investimento, ribaltamento;
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
10) Movimentazione manuale dei carichi;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a l ivello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali  (se presente i l  rischio di schizzi);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

CARRELLO ELEVATORE

Il  carrello elevatore è una macchina su gomma util izzata per i l  trasporto di materiali  e
costituita da una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un attrezzo (forche)
per i l  sollevamento e trasporto materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a l ivello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore carrello elevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti (sabbia,
pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

DUMPER

Il  dumper è una macchina util izzata esclusivamente per i l  trasporto e lo scarico del
materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi
dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il  telaio della macchina può essere rigido
o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facil itare
la manovra di scarico o distribuzione del materiale, i l  posto di guida ed i  relativi
comandi possono essere reversibil i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a l ivello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere
indifferentemente util izzata per gli  scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per
opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile
disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di util izzo per scavi, l 'utensile
impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema
oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la
lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati
gli  organi per i l  movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile
(torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto i l  corpo base e
nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il  motore e l 'utensile
funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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FINITRICE

La finitrice è una macchina util izzata nella realizzazione del manto stradale in
conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature
di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

GRU A TORRE

La gru a torre è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è costituita, essenzialmente, dalle
seguenti parti:  a) la struttura, composta da profilati e tubolari metall ici  saldati ed
imbullonati in modo da realizzare un traliccio;  b) i l  sistema stabilizzante, costituito
dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di controfreccia
posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di
controfreccia viene sostituita dall 'azione di un tirante collegato a quella di base;  c) gli
organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai meccanismi
che servono per manovrare la gru;  d) i  dispositivi di sicurezza, i  cui principali  sono di
carattere elettrico. Esistono in commercio numerosi tipi di gru, che si differenziano
principalmente per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili . Le gru possono
essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole util izzo
durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
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5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute);  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, util izzata
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri
materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina util izzata per lo scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico del materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su
cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della
macchina, avviene il  caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante i l
rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori
su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per
particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne
speciali  e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali  scarificatori, verricell i ,
ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature
di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina, util izzata prevalentemente nei lavori stradali,
costituita da un corpo semovente, la cui traslazione e contemporanea compattazione
del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cil indri
metall ici  (la cui rotazione permette l 'avanzamento della macchina) adeguatamente
pesanti, l isci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), dotati di punte per
un'azione a maggior profondità.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
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4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature
di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di perforazione è una macchina operatrice util izzata normalmente per
l'esecuzione di perforazioni subverticali  e suborizzontali  adottando sistemi a
rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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SPINGITUBO

Lo spingi tubo è una macchina operatrice impiegata per la realizzazione di
attraversamenti trasversali  di strade, ferrovie, piste d'aeroporto e piccoli  corso
d'acqua mediante una trivellazione orizzontale controllata con successiva infissione
di tubi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Incendi, esplosioni;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore spingitubo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Argano a  bandiera Smobi l i zzo del  cantiere. 79.2

Cannel lo per sa ldatura
oss iaceti lenica

Insta l lazione di  tubazioni , apparecchiature
idraul iche e di  misura . 86.6

Gruppo elettrogeno Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione - Blocchi  d'ancoraggio; Getto di
ca lcestruzzo per brigl ie  in c.a .; Getto in
ca lcestruzzo per vasca  in c.a .. 80.8

Sa ldatrice elettrica Insta l lazione di  tubazioni , apparecchiature
idraul iche e di  misura; Posa  di  recinzioni  e
cancel late. 71.2

Scanalatrice per muri  ed
intonaci

Real i zzazione di  impianto elettrico interno. 98.0

Sega ci rcolare Al lestimento di  cantiere temporaneo ;
Al les timento di  cantiere temporaneo su
strada; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  del
cantiere; Real i zzazione del la  carpenteria  per
le s trutture in fondazione - Blocchi
d'ancoraggio; Real i zzazione del la  carpenteria
per vasca  in c.a .. 89.9

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Al lestimento di  cantiere temporaneo ;
Al les timento di  cantiere temporaneo su
strada; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  del
cantiere; Real i zzazione del la  carpenteria  per
le s trutture in fondazione - Blocchi
d'ancoraggio; Real i zzazione del la  carpenteria
per vasca  in c.a .; Posa  di  recinzioni  e
cancel late. 97.7

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per le
s trutture in fondazione - Blocchi  d'ancoraggio;
Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per vasca
in c.a .. 79.2

Trapano elettrico Al lestimento di  cantiere temporaneo ;
Al les timento di  cantiere temporaneo su
strada; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  del
cantiere; Posa  di  conduttura  idrica ; Pozzetti
per scarichi  e s fiati ; Ins ta l lazione di
tubazioni , apparecchiature idraul iche e di
misura; Real i zzazione di  impianto elettrico

90.6
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

interno; Posa  di  recinzioni  e cancel late; Posa
di  conduttura  idrica ; Pozzetti  per scarichi  e
s fiati ; Smobi l i zzo del  cantiere.

Vibratore elettrico per
ca lcestruzzo

Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione - Blocchi  d'ancoraggio; Getto di
ca lcestruzzo per brigl ie  in c.a .; Getto in
ca lcestruzzo per vasca  in c.a .. 81.0

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Apripis ta Scavo a  sezione ri s tretta . 107.0 937-(IEC-54)-RPO-01

Autobetoniera Getto di  ca lcestruzzo per pa l i  trivel lati  per
pozzi  di  spinta  e di  arrivo; Getto in
ca lcestruzzo per cordolo pozzi  di  spinta  e di
arrivo. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione - Blocchi  d'ancoraggio; Getto di
ca lcestruzzo per brigl ie  in c.a .; Getto in
ca lcestruzzo per vasca  in c.a .. 83.1

Autocarro con gru Al lestimento di  cantiere temporaneo ;
Al les timento di  cantiere temporaneo su
strada; Real i zzazione del la  recinzione e degl i
access i  a l  cantiere; Pozzetti  per scarichi  e
s fiati . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  del
cantiere; Scavo a  sezione ri s tretta ; Letto di
posa  e rinfianco per tubazioni ; Spingi tubo;
Insta l lazione di  tubazioni , apparecchiature
idraul iche e di  misura; Scavo a  sezione
ris tretta ; Letto di  posa  e rinfianco per
tubazioni ; Smobi l i zzo del  cantiere. 77.9

Autocarro Perforazioni  per pa l i  trivel lati  per pozzi  di
spinta  e di  arrivo; Posa  ferri  di  armatura  per
pal i  trivel lati  per pozzi  di  spinta  e di  arrivo;
Scavo di  sbancamento per pozzi  di  spinta  e di
arrivo; Posa  di  mass i  ca lcarei  a  protezione
del le condotte; Scavo a  sezione obbl igata . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Posa  ferri  di  armatura  per pa l i  trivel lati  per
pozzi  di  spinta  e di  arrivo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Insta l lazione di  tubazioni ,
apparecchiature idraul iche e di  misura;
Smobi l i zzo del  cantiere. 81.6

Autopompa per cls Getto di  ca lcestruzzo per pa l i  trivel lati  per
pozzi  di  spinta  e di  arrivo; Getto in
ca lcestruzzo per cordolo pozzi  di  spinta  e di
arrivo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione - Blocchi  d'ancoraggio; Getto di
ca lcestruzzo per brigl ie  in c.a .; Getto in
ca lcestruzzo per vasca  in c.a .. 82.6
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Carrel lo elevatore Smobi l i zzo del  cantiere. 82.2

Dumper Perforazioni  per pa l i  trivel lati  per pozzi  di
spinta  e di  arrivo; Rinterro di  scavo pozzi  di
spinta  e di  arrivo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Letto di  posa  e rinfianco per tubazioni ; Posa
di  conduttura  idrica ; Rinterro di  scavo; Pozzetti
per scarichi  e s fiati ; Spingi tubo; Letto di  posa
e rinfianco per tubazioni ; Posa  di  conduttura
idrica ; Rinterro di  scavo. 86.0

Escavatore Scavo di  sbancamento per pozzi  di  spinta  e di
arrivo; Scavo a  sezione obbl igata; Pozzetti  per
scarichi  e s fiati . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Escavatore Scavo a  sezione ri s tretta ; Rinterro di  scavo;
Scavo a  sezione ri s tretta . 80.9

Fini trice Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 88.7

Gru a  torre Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per le
s trutture in fondazione - Blocchi  d'ancoraggio;
Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per vasca
in c.a .; Posa  di  recinzioni  e cancel late. 77.8

Pala  meccanica Scavo di  sbancamento per pozzi  di  spinta  e di
arrivo; Rinterro di  scavo pozzi  di  spinta  e di
arrivo; Scavo a  sezione obbl igata . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala  meccanica Real izzazione del la  viabi l i tà  del  cantiere;
Scavo a  sezione ri s tretta ; Letto di  posa  e
rinfianco per tubazioni ; Rinterro di  scavo;
Formazione di  fondazione s tradale; Scavo a
sezione ri s tretta ; Letto di  posa  e rinfianco per
tubazioni ; Rinterro di  scavo. 84.6

Rul lo compressore Formazione di  fondazione s tradale;
Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 88.3

Sonda di  perforazione Perforazioni  per pa l i  trivel lati  per pozzi  di
spinta  e di  arrivo. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibil i  senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Nel caso di emergenze gravi si  chiamerà i l  numero unico 118.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell 'esposizione al rumore e
alle vibrazioni);
si  allegano, altresì:
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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